
ea 
ste 

pe 

907 

  

delle 
stero 

‘una 

‘una 

imeri 

LNCA 

ati al 

e le 

oni. 
può 
fol- 

UN 
LLE 

zioni 
ranti 

Î 
Ì } 
î 
Ì 

Î 

Ì 

| 

3Ors0: 

300 - 
scsrpenneat 

uirsi 
10ne- 

nche 
borsl 

presto 

mercio 

loisi0 

sala 

| Gian 
a bibit? 

Mon” 

. * 

èd'i pieghi non affrancati. 
-—— 

tura di due provincie È 

i lectio 

ti) ii lano MT di RIA 
aa E) © + Pirate S 3% RIE Cipe tr iene remi 

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. £. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
tu anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
‘* per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, È - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

endono rinnovati. 

è corrispondenti - I manoscritti non 
restituiscono, si respingono le lettere 
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In crn:o signatos iura quod alma togant 

Carità Evangelica 
  

LETTER 
. dì Sua E celienza 

A PASTORALE 

Mons, PIETRO ZAMBURLINI 

Arcivescovo di Udine 

PER LA QUARESIMA 1 909 
re crei cnnet I r 

A Venerabili Fratelli e Figli dilettissimi 

della Città ed Arcidiocesi salute, be- 

medizione e spirito di misericordia. 

La carità nel dolore. 

«Dio è carità e chi sta nella carità, sta 
in Dio © Dio in lui ». (1° Giov, IV, 16) 

La Religione dell’ Uomo - Dio, chesé 

Quanto dire la Carità, è presidio ed ele- 

vazione dell'umanità in tutte le vicende 

«del suo pellegrinaggio in terra; fa grandi 

gli individui nel gaudio e nella gloria ma 

lì rende più grandi ancora nel dolore e 

nella miseria. 

Un’immensa sventura ha. visitato 

Patria nostra. I nostri fratelli dolla Si 

la 

| cilia 6 della Calabria o son caduti sotto 

le rovine prodotte da uno dei terremoti 

più Spaventosi che la storia ricordi, 0 se 

bolti vivi sono poi estinti tra gli spasmi 

Più atroci, o superstiti piangono Sconso- 

lati la perdita delle persone più venerate 

© più care. La iattura è veramente Spa 

Ventosa; e sarebbe irreparabile, © la po- 

tenza della Carità di Cristo non avesse 

broferita la grande parola « risurrezione» . 

Che cosa non ha già fatto questa Carità ° 

Missa ha portato la funesta notizia su tutti 

punti dell'universo; essa ha commosso 

futte le nazioni civili: essa ha mandato 

Principi e milizie ad aiutare, & liberare, 

è confortare i colpiti dall’immane flagello, 

USsa soccorsi di tutto il 

i desolate. La sven- 

diventata sventura 

ha inviato i 
llondo su quelle sponde 

dotuttii popoli. : 

Questo slancio universale di cart 
conda, al quale assistiamo edificati, ei mo- 
stra Ché il buon seme gettato da Cristo, 

la Carità da lui predicata, in una parola, 
lo spirito del Vangelo è penetrato in i. 
è (40- 

le di carità fe- 

ì paesi, ha pervaso tutta la società, 

mina tutté le classi ed attrae anche 1 cuori 

cli tanti, che sanno appena di aver ricevuto 

il battesimo. Il Cristianesimo con la dot- 

trina 0 coni l esempio del vero amore 

fraterno ha fatto sentire la sua influenza 

anche in mezzo ai popoli che non hanno 

Saputo o voluto accogliere. la buona No- 

Vella. È un fatto che immensamente con- 

forta la nostra anima trambasciata: ci 

nostra che l’anima dell’ uomo è natural 

Mente cristiana e suscita in noi la spe 

anza che il Dio delle misericordie, ap- 

Prezzando Ja generosità degli uomini, 

voglia risparmiarci nuovi flagelli e nuovi 

Castighi. 

La carità nolla Religione. 

‘Venerabili Fratelli e diletti figli! — 

TU ora d’angoscia che attraversiamo, mi 

suggerisce l'argomento di questa Lettera 

Pastorale che a voi indirizzo in occasione 

della prossima Quaresima. Mi sembra che 

questa sia la circostanza opportuna per 

iutrattenermi con voi su la necessità, su 

le doti e sul tine della carità evangelica, 

berchè ciascuno, facendo la carità, possa 

riuscire di efficace sollievo a chi ne abbi- 

sogna e procurare abbondanti ‘vantaggi 

Spirituali e temporali a se stesso, Mert-. 

tandosi de benedizioni di Dio. e degli 

uomini: sii 

‘11 Salvatore divino, donando agli uo- 
mini la sua Religione, volle che questa 

fosse principalmente un’ istituzione d’ a- 
more e che intorno alle sue bandiere, 

all'ombra della Croce, tutte le genti fos- 
sero chiamate come ad un godimento 

sovrannaturale comune, e tutti. gli indi- 

vidui, stretti ad un patto, st trattassero 

scambievolmente col titolo dolcissimo di 

fratelli. Così i primi cristiani 

Proco stimolo e conforto si 

alla lotta, si sostenevano nelle sciagure, 

ti associavano nel sacrificio e Si stima- 

vano beati anche tra gli spasimi del mal- 

tirio, Così V umanità, dolorante nell’ esilio 

torreno, fu elevata alla dignità di eredi- 

con roci- 

animavano 

tiera di un Regno Celeste: e cielo © 
terra diventarono un solo Regno, ebbero 

Una sola legge: tutto ebbe vita, forza e 
hellezza, alla luce della Fede e all’ardore 

dolla Carità predicata da Cristo. 

JASA DI CURA 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

. Dio». 

mento 

"CUM 

La fede congiunta all'amore verso Dio 

6 Verso il prossimo, ecco tutta la Reli- 

gione di Gesù Cristo: £, poichè la carita 

si prova con..le_opere; cosi queste sono 

assolutamente mecessarie, anzi indispen- 

sabili per ottenere salvezza. L ‘Apostolo 

(iiacomo nella sua Lettera Cattolica (Cap. 

II) insiste su questa massima, e domanda: 

« (Qual vantaggio, 0 fratelli, se uno dica 

d'aver la fede e non abbia le opere? 

Potrà forse salvarlo la fede? E vero: 

«senza ‘la fede è impossibile piacere a 

La fede è richiesta «come fonda- 

della nostra santificazione; ma 

questa fede vuol essere viva, cioè ac- 

compagnata: dalle opere huone, altrimenti 

sarebbe una fede inutile, illusoria, ridicola, 

una fede morta. Che dire infatti di quel 

cristiano, che si vanta di credere al Santo 

Vangelo, che ostenta riverenza ed amore 

por la religione, e trascina intanto la vita 

in mezzo alle disonestà, alle frodi, alle 

bestemmie? Nwmnquid poterit fides salvare 

9 E che dire di un altro che, con- 

tento della propria fede, passa i giorni 

e le notti mella spensieratezza e nei go- 

dimenti, insensibile al dolore dei fratelli, 

senza viscere di misericordia per 1 tri 

bolati 2. « Potrà la fede salvare 

costui?» Quelle persone che hanno la 

fede in Gesù Cristo, e non possedono la 

forse 

carità, sono simili al cieco che porta in 

mano una lanterna. Come potrebbe aiu- 

tarlo questa lanterna quand’egli non aves- 

se gli oechi per distinguere gli oggetti? | 

Tutto ‘al più l'intelico potrebbe far lume 

agli altri; ma egli rimarrebbe sempre 

nelle tenebre. 

La necessità delle opere buone 

Il Vangelo parla chiaramente: « La 

condanna sta in questo: che la luce è 

venuta nel mondo, è gli ‘nomini hanno 

amato le tenebre più che la luce; perchè 

malvagie erano le opere loro. Infatti chi 

fu il male odia la luce 6 non s'avvieina 

alla luce, perchè non siano rimproverate 

le opere sue. Invece chi opera secondo 

la verità, si accosta alla luce, perchò le 

suo azioni siano conosciute veramente 

conformi alla volontà di Dio » (Giov. III). 

Perchè dunque (rioviniano € Simon Mago, 

perchè Lutero e i suoi seguaci, rievocando 

li antichi errori, mon ammisero la ne- 

Gossibà delle buone opere? — La ragione 

è evidente. Perchè Simon Mago voleva 

i delle cose divine: perchè 
fav mercato 

o 

saio alle ortiche, Lutero aveva gettato il tiche 

violando © facendo violare i voti pm 

sacrosanti; perché Enrico VIII, ripudiata 

la consorte legittima, con Immenso dolore 

della Chiesa Romana e con. gravissimo 

scandalo dell'Inghilterra e del mondo ci- 

vile, menava una vita più da bruto che 

da uomo — cerant enim corum rnntala, 

operd. —— « Fratelli — esclama lo stesso 

San Giovanni —- non amiamo con la 

parola e con la lingua, ma con l’opera 

o la verità» (I° Ep. Il. Paolo 

scriveva: < Perfezione della legge è la 

carità derivante da un cuor puro, da una 

buona coscienza e da una fede sincera > 

ii iii BRR Noi siamo fattura di 

Dio. creati in Gesù Cristo, nelle opere 

buone; affinchè in camminiamo >» 

(agli Efes. TI, 10). 
- Dio ci ha dato intelletto © volontà: 

l'intelletto per conoscere, la volontà per 

amar ciò che conosciamo. Iddio è la stessa 

bontà: tutto quello che da lui ba un’ esi- 

stenza è buono; 6 tutto quello che nel- 

l'essere e nelle operazioni a lui è confor- 

me, è vero. Quando noi conosciamo la 

bontà di Dio e quando secondo questa 

conoscenza determiniamo il nostro volere, 

solo allora la bontà divina sì riflette in 

noi. solo allora le nostre azioni son buone. 

Quando noi portiamo la nostra osserva 

zione sul creato, quando ponderiamo j 

precetti del Signore, tutto ci dice che la 

verità e la bontà sono Ì fondamenti su 

cui posano il cielo € la terra. E dunque 

necessario che noi sappiamo © 

per le malattie di 

San 
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mos laudes quas carmina funduni 

il Dio è la 

verità e la bontà; e vero e buono è solo 

quello che piace a lui. La verità o la 

bontà devono sempre essere unite, perchè 

il vero e che cosa è buono, 

la verità è oggetto della conoscenza e la 

bontà è oggetto del volere. Che mal si» 

senza il volere, la rebbe la conoscenza 

fede senza | amor di Dio? 

La morale del Vangelo. 

Pamica morale che Questa è la vera, 

deve governare i nostri atti. La morale 

del Vangelo, che è quanto dire la morale 

C immutabile nici 

è derivata dalla 

sume tutta nelle due parole: abrità bonti. 

cattolica, è CONS 

legge eterfta e Si rlat- 

Essa sola, con la forza impressale da 

Gesù Cristo e con la potenza della grazia, 

È destinata a vivere, Imperat® e {trionfare 

nel cuore umano. La morale /uzc4 non 

può avere consistenza, perchè non ha 

base: essa è condannata a variare come 

mutano gli nomini; è dannata è dissol: 

versi, perchè simile a un’ edificio in- 

nalzato sull’arena. Non ha maggior mm 

portanza  nò maggiore autotità di qua- 

lunque prescrizione umana. Dire morale 

lirica, civile, senza Dio, è come ricordare 

un codice umano, la legge comunale © 

provinciale, la legge forestale, il codice 

di commercio, d’agricoltura è simili. Nè 

È appunto da questa falsa più nè meno. 
derivata ‘la così detta /:- morale che è 

volete, la solidarietà lantropia, 0, Se 

umana, vere contraffazioni della carità 

evangelica, perchè, il più {delle | 
3 . 1 3 rrirtta 

esercitate a suon di tromlia, suggerite 

spesso dall’ egoismo, che dà cento per 

volte, 

cuadagnar mille, 0 dalla mondanità che 

cerca i divertimenti. © i tripuidi per dare 

ai povori Lazzari appena le bricciole che 

cascano dalla mensa degli Epuloni. 

AD quest’ amore verso «li uomini, non 

ispirato all’amore verso. Tio, non è la 

carità insegnataci da Gesù (Cristo; non 

ò la ‘carità inculcata dalla Chi&sa Cattolica! 

La legge della Cniesit 

Il bambino che nasce da genitori cat- 

tolici viene! portato alla Chiesa: e, prima 

di entrarvi; è interrogato dal Ministro. 

di Dio: « Che cosa domandi alla Chiesa 

di..Dio ?»: Per suoi. padrini, 

egli risponde: Fede». È 

il Sacerdote lo interroga di nuovo: « E 

questa Fede che cosa ti dà ? > E il par- 

solo, rappresentato sempre dai padrini, 

bocca dei 

< Domando la 

» 

soggiunge i « Lia y ita eterna Dl 

bene replica 31 Ministro se vuoi 

entrare alla vita, osserva i comandamenti. 

Amerai il Signore Dio tuo con tutta la 

tua anima, con tutto il. cuor tuo, con 

tutta la tua mente, e il tuo prossimo come 

te stesso». E in questa santa dottrina 

Y uomo fatto cristiano viene educato ce- 

stantemente nel corso più 0 meno lungo 

della sua vita. La Chiesa, la più tenera 

dello madri, la più sapiente di tutte le 

educatrici, gli va ripetendo le massime 

del Vangelo e sli dice in nome di Cri 

sto: Voi sarete nie amici, se farete 

ciò che to vi comando... Sé osserverete 

7 miet comandamenti avrete la mita. ami 

civia... Se alcuno: mi mu, seguirai la 
x " . a eri È ’ ca! x È inia parolu... (Chi conosce + nuer conati 

damenti e li osservi, LeCo quegli. che mi 

ama davvero... REG 

Si la Chiesa ranimenta a tutti not che 
ea 

i servi pigri, OZIOSI, 

lal Signore. Ci rammenta che lo 

lancia la maledi 

neglicenti, sono con 

dannati < 

mansueto 

ficaia che, mentre fa pompa 
stesso (Gesu 

zione alla | 

di larghissime foglie; non ua tratt rali 

che San Giovanni, 

e ndi un giorno una 
cuno, Ci rammenta 

il rapito di Patmos, 

voce veniente dall’ alto 
che si 

che cli. diceva: 

Beati. i morti addormentano nel 
Signore per aver quiete dalle Tunghe fa 

tiche; poichè le loro opere andranno Tor 

dietro». Ci rammenta con lEvan- 

gelista Matteo come saremo un giorno 

dal Signore giudicati intorno alle opere 
nostre. Sentite: « Quando verrà il figlio 

dell’uomo. nella sua 
angeli cono lui; allora egli siederà sul 

cloria e tutti, gli 

trono della sua maestà: e sì raduneranno 

alla sua presenza tutti i popoli, e li sepa- 
rerà gli uni dagli altri, come il pastore 

divide le pecorelle dai capretti ; e disporrà 
\l ‘ le une a destra, gli altri a sinistra. 

lora il Re dirà a quelli della sua destra: | 
è | 

Venite, o benedetti dal Padre mio, pren- | 

dete in possesso il regno preparato a voi 

sino 

" Sa 
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> apre; ni gr sa capre id a io ne ' manent A hs 

mi È de. cn I 
n di mincio Mita Spice 

ni 

  

FRIULI 

  

  
| | 

   

Onmes ergo sinul criucia obairingamur amore 
Qina vicit 

ebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi 

sete e. mi porgeste da bere; mi trovai 

pellegrino e mi offriste ricovero, ignudo 

e mi ricopriste, fui malato e mi visitaste, 

carcerato e veniste da me... È dirà anche 

alla sinistra: Via 

da me, maledetti, al fuoco eterno che fu 

preparato per il diavolo e per i suoi se- 
guaci. Perchè ebbi fame e non mi deste 

da mangiare, ebbi sete e non mi deste 

a coloro che saranno 

da bere, ero pellegrino ge non mi aCCo- 

elieste, 

niste a 

ammalato e carcerato e non 

Li 

alleterno supplizio, 1 giusti invece alla 

Ve- 

visitarmi,.. andranno costoro 

vita eterna 

Si possono dunque desiderare parole 

più chiare e più vigorose di queste per 
essere convinti che alla fede devono as- 

opere solutamente andar congiunte le 

buone? 

La misericordia. 

E qui parlandovi in particolare della 

misericordia, come la insegna e la vuole 

il Vangelo, vi dirò che essa provoca. la 
misericordia di Dio — supereraltat mise 

(Iacob. TI), se la 

rende avvocata e protettrice nel giudizio ; 
perchè il tribunale della misericordia è 
più potente che il tribunale della giu- 
stizia. E come da un tribunale inferiore 

si può interporre appello a un tribunale 

superiore, così dal tribunale della giu- 

Stizia si fa. appello con le opere buone 

tribunale della (E la 

nostra misericordia che (secondo | enfa- 

tica espressione del gravde Agostino) sta 

ritta davanti le. porte dell'inferno e non 

pormette ‘che aleuno, tra quelli che |-han- 
no usata, sia precipitato in quell’abisso». 

Lia verso i tribolati fa ri- 
splendere in noi l'immagine della bontà 

ricordia tudieium — 

al misericordia. 

misericordia 

divina. Essa (come apparve a San (io- 

vanni Flemosinario) è quella vergine 

adorna di bellezza splendida e pura, dallé 

candide vesti, dalla fronte coronata d’ oli 

vo, simboto di pace; colti ehe siedico» 

la prima tra le figlie del Sevrano ounni- 

potente, il quale conta fra i suoi amici 

più cari tutti quelli che si. volgono a 

lei e ne ammaestramenti 

esclama 

fiducia 

miseri 

ascoltano gli 

sublimi. « Corriamo dunque 

l’Apostolo 

al trono di grazia 

avviciniamoci con 

per ottenere 

cordia e trovar grazia li opportuno soc- 
(agli Ebr, IV, 16). COSO 

La carità degli uomini 

è un inno alla Religione, 

(Questa misericordia è venuta dal gran 

de precetto: « Ama il tuo prossimo come 

te stesso » Essa ha dato al mondo, 

di secolo in secolo, quelle portentose 
istituzioni che. formeranno semipre lo 

spettacolo più sublime dell’ amore frater- 
no; ha dato innumerevoli come 

sono senza numero i bisogni dell'umanità 
sofferente: ha dato 1 figli del  Poverello 

d'Assisi; di Nan Giovanni di Dio) di San 

Lellis, del 

Salesio, di Vincenzo de 

opere 

(‘amillo da Calasanzio, «del 

Paoli, dei Cotta- 

lengo, dei Don Bosco, dei Canal. dei To- 

da d'altri infiniti 

fino a quei poveri martiri della carità e 

del che nella. triste. ora della 

sventura recano soceorsi materiali e spi- 
rituali allo vittime del terremoto, 

martiri, sfidano la 
sopportano anche gli insulti di chi do- 

vrebbe aver por 

dovico ('asoria ‘e 

dolore 

recente 

Poveri che morte e 

d'en- 

comio; e son pronti a dar la vita rimasta 

incolume 

essi una parola 

dall'immensa catastrofe, pur 

sapendo che il loro sacrificio, lungi dal- 
l'essere apprezzato, avrà Vamaro com penso 

dell’ingratitudine e dell’'oltraggio 1. 
qQuest'effusa carità, che si manifesti 

in tante guise e s'espande con tanti mezzi 
è l'inno più puro e. più. solenne alla Re- 
ligione diCristo ; è il cantico trionfale che 

asconde, continuamente. ascende, dalla 

terra al cielo, per riconciliare gli uomini 
a Dio; è quella forza onnipotente cho 
strappa le armi di mano al Dio della giu- 
stizia per farne il Dio della misericordia 

charttas operit. multitudineni  pecea- 

lorman. 

La carità 
mel recente terremoto. 

Ma torniamo, Venerabili Fratelli e di- 
letti Figli, col pensiero laggiù, in quelle 
regioni devastate dal terremoto e dal ma- 
remoto: rechiamoci un'altra volta a pian- 

i gere con i superstiti delle città distrutte. 

dalla creazione del mondo; poichè : Laggiù perdura lo spavento, turbina la 

  

imundum, vincat et. iper modo 
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E I 

SI ene 

LE INSERZIONI 

Sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n..7 — MILANO, e sue succùr- 

sali tutte. 

Martedì 25 febbraio 1909 

angoscia, giganteggia la morte. Gli uo- 
mini dello sconforto e dell’egoismo sarel- 

bero tentati ad esclamare: « Qui fu Reg- 
gio, qui fu Messina! ma gli nomini 

della speranza e dell’amore strozzano Toro 
in gola questo grido di disperazione con 
la franca e solenne risposta: « Reggio e 
Messina risorgeranno dalle rovine, vivi- 
ficate dalla carità dei fratelli, purificate 
dalla sventura e dal dolore», Perchè i 

morti risorgano è necessario un prodigio: 
perchè le città distrutte. riabbiano la vita, 

è necessaria la carità. la carità vera, la 

carità di Cristo, 

prodigi, formare gli eroi, creare i santi. 
Per questa carità i monarchi dimenticando 
gli splendori del trono accorrono fra le 

che sola può operare 

rovine delle case crollate, fra i gemiti 
strazianti dei feriti e la vista desolante 

dei morti: per questa carità principi e 
popoli anche lontani mandano con pro- 
fusione. da ogni parte i loro soccorsi : 

pér questa carità anche l'umile operaio 

rimunicia al frutto di una. giornata. di 

faticoso lavoro e priva. se stesso e la 

miséra; e fors'anche numerosa, famiglia, 

di un tozzo di pane. — Come sei bell è 

benefica, o Religione di Cristo! -— Per 
i feriti, per gli estinti, peri superstiti, 
io m'inchino a Te, io ti ringrazio, i0 

ti saluto ! 

Quando bisogna fare 
della carità. 

Ma voi che avete. usato carità man- 
dando soceorsi ai vivi e implorando pace 
ai defunti, dovete ben riflettere che mol. 

teplici, continue, innumerevoli sono le 
occasioni che ci si presentano reclamanti 
da noi le opere di misericordia: 0 me- 
glio noi abbiamo incessantemente intor- 
no a noi delle persone verso le quali 

possiamo o dobbiamo esercitare la nostra 

carità: e quanto è maggiore il numero 

di esse, tanto più. frequenti è più abbon- 
darti sono i meriti che noi ci possiamo 

acquistare per la salute dell'anima e an- 
che per la, prosperità della vita presente, 

« Vedi esclama Sant Agostino 
vedi quello che fa Vusuraio: ei senza 

dubbio è disposto a dare il meno possibile 

e ricevere il più possibile. E anche tu 

fa come lui. Dà e- ricevi molto. 

Vedi come cresce ad esuberanza il tuo 

capitale: Dà le cose temporali e ricevi le 
cose eterne. Dà la terra, ricevi il cielo». 
(In Psal. 36). Sì, noi otterremo da Dio 
quelle misericordie che useremo coi nostri 
fratelli. « Beati meisericordes, quoniani 
(psi muisericordiam consequentur ». 

La nostra carità, finchè siamo in vita, 

è soggetta al. giudizio, talvolta retto, tal- 

volta erroneo, degli uomini; ma quando 

poco 

saremo arrivati al termine della nostra 

carriera mortale, tutte Je nostre opere, 
prime quelle della fede e della carità, 
saranno’ giudicate da Cristo. E quale sarà 
questo giudizio divino, noi lo sappiamo 
dalle parole evangeliche testè ricordate, 

Egli conosce in qual misura, in qual gui- 
sa, con quali fini gli uomini esercitano 

la carità. I giudizi umani variano, come 

variano gli uomini: ma i giudizi di Dio 

sono sempre e sotto ogni aspetto giusti 
c infallibili. Egli vuole che da noi siano 
confortati i suoi 727722720: e in ricompensa 

ci ha promesso il cento per uno. Così 

sj mostrerà, anche nel novissimo giorno, 

‘ Dio delle misericordie e Padre di ogni 

consolazione » . 

Fede ed'opere. 

San Bernardo. spiegando quel 
della Cantica « sosfenetemi coi fiori € 

copritenti. sotto le poma 

passo 

assomiglia la 

Fedo ai fiori e le opere alle frutta: poichi:, 

come è inutile il fiore che non 

frutto, la fede non 

produce frutto di buone opere. Ah. se 

noi vogliamo dare a Gesù Cristo la prova, 
non di un amore interessato 0 apparente, 

ma di un amore santo, intero, verace, 

non dobbiamo. domandargli soltanto la 

viene n 

così; è vana che 

fede ma ancora la grazia di compiere 

le vpere buone; non dobbiamo chiedergli 

solo 1 fiori. ma specialmente le frutta! 
Come la. verità e la bontà devono essere 

unite, così la fede deve associarsi alle 
opere; poichè grida San Giacomo 
«La fede senza le opere è cosa morta » . 

Non vi ha calore senza luce: ma-che 

cosa è mai la luce senza calore? Quando 

la luce che dal accompa- 

gnata dal calore, tutto allora fiorisce sulla 

vien sole è 
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terra: al contrario quando la luce è priva 
di calore, le più belle colline inaridiscono; 
e tutta la natura perde il deliziante as- 
petto delle messi che maturano o delle 
erbe e dei fiori che fanno ridente la pri- 
mavera. La fede è senza calore, se le o- 
pere non la ravvivano. Ricordiamocelo 

sempre ! 

L’ossequio degli uomini 
; a Cristo. 

Venerabili Fratelli e dilettissimi Figli! 
— Date a Gesù Cristo l’ossequio della 
vostra ragione; ma nel tempo stesso pot- 

getegli con le opere il sacrificio della va- 
stra volontà: dategli i fiori della vostra 
mente; ma sopratutto onoratelo con le 
frutta del vostro cuore. Egli è il Dio buo- 
no, il Dio generoso che ci ha tanto amati 
fino a dar la vita per noi, fino a con- 
sumarsi per noi d’ incessante infinito. 
amore. « fulcite me floribus, stipate me 
malis, quia amore langueo ». 

Vi benedico con tutta l’effusione, del- 
l’anima nelle viscere di misericordia del 
Dio nostro; nel Nome del Padre, del Fi- 
glio e dello Spirito Santo. 

Udine, dalla residenza Arciv. 
27 Gennaio 1909. 

>< PIETRO, Arciv. 
Sac. E. Bortolotti, Cancell. 

AVVERTENZA. 
in vigore di facoltà Apostoliche 

si permette che coloro i quali sa- 
ranno per emigrare possano sod 
disfare al precetto pasquale prima 
della partenza cominciando dalla 
prossima Domenica di Settuage- 
singa. 

Una candidatura discussa 

La candidatura più discussa non è quella 
dell’on. Romolo Murri ma quella dell’av- 
vocato Filippo Meda direttore .dell’ Unione. 
Appena egli accettò di essere:. candidato a 
Rbò, sorse contro di lui una protesta per- 
chè, nel collegio, non si ravvisavano gli 
estremi richiesti dalla S. Sede per candi- 
dare. Pubblicato ch’ebbe il suo programr a 
— identico nella forma e nella sostanza 
quello che l’on. Micheli. aveva. enuncia 0 
mesi sono per la sua candidatura a Caste!- 
novo dei Monti — la polemica — che dilagò 
dalia. stampa: cattolica a quella. socialistà 
—,s°' inasprì viemmeglio.. ue» 

A tagliar corto la Tribuna annunziò che 
S. H. il cardinale Ferrari arcivescovo di 
Milano, avrebbe fatta una pubblica dichia- 
razione in proposito: Se non che, a tagliare 
più corto, il Corriere della Sera. si recò a 
intervistare. l’eminentissimo porporato, il 
quale — personalmente — rispose che nen 
aveva dichiarazioni a fare. D'altra parte 
— in Arcivescovado — fu risposto, da chi 

.è in grado di essere bene informato — s0<- 
giunge il Corriere della Sera — che Vawv, 
Meda trovasi in armonia colle istruzioni 
emanate dal Vaticano e ch’egli non avrebbe 
agito se non nella sicurezza di interpretare 
l’enciclica Hermo proposito, e di trovarsi 
perciò d’accordo colla superiore: autorità 
ecclesiastica. 

Ma oramai, per certi cattolici, i Vescovi 
contano poco nelle loro Diocesi, Il loro uf- 
fico è ridotto al solo compito di cresimare 
e .di tener pontificali. Il ministero vera: 
mente episcopale (episcopéo) che è di sor- 
veglianza e di maestranza se lo sono arro- 
gato alcuni pochi giornali, i quali perciò 
la fanno da Vescovi in Italia e fuori d’Italia. 

Le grandi meraviglie: del‘ socole 
Briand, ministro di grazia.o giu- 

stizia in Francià 6 grande persecutore 
della Chiesa, dichiara alla Carvera che 
egli è ‘un uomo onesto. i 

Rava, ministro dell’ Istruzione 
Pubblica in Italia, ordina ai maestri 
di tenere agli scolari la consueta le- 
zione sulla, pace il 22 corrente, giorno 
di vacanza e in cui perciò le scuole 
sono chiuse. 

— La Lega democratca nazionale 
in un elaborato programma, dice... che 
la passata legislatura non ha fatto 
niente. « chiama il comm. Giovanni 
Giolitti clericale. 

L’ Uomo della montagna: 

ANO BRUNO. 

  

  

  

     

  

  

“GIORDANO Bi 
Al teatrino del Carmine, per cura del 

Circolo Dem. Cristiano, lo. studente sedi- 
cenne di prima liceo, Daniele Ariis, tenne 
una conferenza su Giordano Bruno, di cui 
ieri non potemmo far parola per mancanza 
di spazio. Eletto pubblico assistette alla 
sonferenza (notammo il comm. Casasola, il 
prof. Bulgari e molte distintissime signore) 
che applaudì frequentemente il giovine ore 
tore. Il prof. Bulgari ci. manda. in propu- 
sito il presente scritto che volentieri pub- 
blichiamo : 

Premettiamogli la critica, perchè i le- 
tori possano restare in fine col sentimento 
della. nostra come sincera «così piena sod- 
disfazione: essa è voluta dalla dignità di 
uo giornale non piaggiario, e deve riuscir 
gradita ad un giovane che abbia calde 
aspirazioni verso una carriera per la quale 

si sembra fornito di tante doti: dopo tutto 
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del cada 
guato. 

Anzitutto, benchè abbia commosso pro- 
fondamente in tanto materialismo sensuale 
l’udirlo con quella forza e con quell’anima 
stimmatizzare disordini che l’ educazione 
odierna ha portato ispirandosi al liberti- 
naggio degli apostati e dell’ateismo, però, 
se batterà carriera di conferenziere catto- 
lico, attenda a ciò l’autorità dei baffi; bi- 
sognano tessuti un po’ sclerenchimatosi. 

Quindi, se è a condannarsi il disprezzo 
e l’odio «di cui la scienza moderna copre 

tutta la scienza antica, dimenticando che 
questa le è madre, e che in secoli privi 
degli attuali sussidii ha raggiunto altezze 
quasi. inconcepibili...: se è male ciò, e 
menzogna, e ingiuria, e sconoscenza, è pure 
sconsigliabile il soverchio ossequio verso la 
scolastica, di cui, non ostante il lodevole 
sforzo della logica a tirar su edifizii e si- 
stemi su basi astratte, pure una parte deve 
certamente crollare, ed è crollata di fatto 
sotto il piccone della scienza positiva. Onde 
se. Bruno s'è sbrogliato dalla scolastica, 
sino ad un certo limite non avrà demeri- 
tato come non. han 
tutti gli apostoli delle scienze fisiche e 
naturali. È 
E nemmeno va presentato Giordano Bruno 

come un uomo di sule virtù negative, come 
un rivoluzionario inteso soltanto a scompi- 
gliare e distruggere. Ha il suo lato pcsi- 
tivo e grande, conquistatogli da un ingegno 
immenso, nato ad incommensurabili bens- 
fici civili, se non fosse stato d’un travia- 
mento fenomenale. Giordano fu un grande 
filosofo e ad un tempo fu niente filosofo ; 
intravide molto, molte rivoluzioni intellet- 
tuali e sociali: det secoli posteriori, o me- 
glio le presenti e pregustò nella sua anima 
ribelle, e insieme non vide niente, perchè 
nieste chiarì, concretò, ragiovò, ridusse a 
sistema ; così che il seguito delle rivolu- 
zioni posteriori deve nulla all'influenza di 
lui, e nessuna setta, nessun partito lo può 
dire apostolo, sebbene sia stato quasi di 
tutti un precursore inosservato, incosciente 
forse di sè stesso, il name del quale non 
sarebbe quindi riuscito più a galla nel 
mare. della fama; se non. vi avessero in- 
ciampato gli spazzaturai del libero pensiero 
odierno, bisognosi di nomi a giustifiear sè 
stessi e ad accusar la Chiesa: i 

Questo, al carissimo giovane ; perchè noi 
dobbiamo unicuigue suum, e non dobbiamo 
invidiare ai nemici neppure la calunnia del 
silenzio. Certo fu un ingegno più perni 
cioso che utile, Giordano Bruno: e il gio- 
vane Ariis deve averlo con precoce intel- 
ligenza afferrato subito, sì calda fu la pa- 
rola con eui ne ha condannato l’opera e i 
panegiristi. 

E l’abbracciò. sotto tanti aspetti questo 
anguilloso essere veramente molteplice nella 
‘sua vita, Proteo. quotidiano, che meravi- 
gliava udire un giovane sulla soglia del 
liceo analizzare in tante parti un uomo così 
omplesso, e.chiudere con giudizii così netti 

e precisi elementi e periodici del frate apo- 
stata, ai quali bisognan criterii e studi; 
che neppure tutto il liceo dà e fornisce, 0 
egli ha precorso con studii difficilissimi il 
suo tempo, o egli ha assimilato da studii 
trovati: ma in ogni caso merita elogio e 
incoraggiamento grandissimo, Bravo! 

Bello sopratuito e scelto pensiero con: 
frontare l’anima. e la vita del Bruno co 
le dottrine e le aspirazioni dei partiti che 
lo glorificino, e rilevare il contrasto enorme 
tra le frasi e lo spirito dell’uomo e i prin- 
cipii dei partiti anticlericali: piaggiatore 
del dispotismo e protettore . dei liberali; 
macciullatore di turbe affamate e deità del 
socialismo; triviale e quasi esaltato calun- 
niatore della donna e precursore di reden 
zione di classi; intollerante di contrarietà 
e d’opposizione e messo su un morumento 
dal libero pevsiero; detrattore della patria 
e simbolo di’ patriottismo, vile fuggiasco e 
che si ritrattò mille volte, e con aureola di 
eroismo e di martirio, 

E mi piacque assai che il giovane suf- 
fragasse di passi continui le sue afferma- 
zioni, pronostico sicuro di successi felici e 
di parola autorevole, se crescerà a tal prin- 
cipio di rispetto a! pubblico e di timore di 
Critica, se non avrà presunzione pur avendo 

merito che s’è largamente guada- 

tribuna, la più bella e la più ricca di sod- 
disfazioni e di allori, se prima si sia fatto 
un vasto e sicuro corredo di scibile, non 
superficiale, da affrontare. qualunque inci- 
dente, e vi si sia portati non da vana am- 
bizione né da rabbia di parte, ma da de- 
siderio di bene e da aspirazioni di educa- 
zione sociale. 

Alla quale missione poichè è opera buona 
spronare i giovani, riorientandoli dalla cor- 
rente materialistica che li travolge in mag- 
gioranza, e li abbrutisce con sentimenti di 
danaro 0 di piaceri, sterilizzandoli alla ca- 
rità sociale, così sia lecito esserci dilun- 
gati in plausi ad un giovane, studente più 
che forse ad oratori già noti: cresca ll nu- 
mero de’ giovani idealisti, de’ giovani che 
si ispirino a mete sociali, non a basso egoi- 
smo, e la causa, della coltura popolare, 
della verità e del bene trionferà subito. 

Cristoforo Bulgari. 

  

Fin qui, egregiamente, il prof. Bulgari. 
Ci sia lecito però manifestare il nostro dis. 
sentimento da alcuni suoi apprezzamenti. 
Egli afferma cha parte della scolastica è 
crollata sotto il piccone. della scienza po- 
sitiva. Ciò. non è esatto secondo noi; la 
scolastica è filosofia; la scienza positiva è... 
scienza: due campi diversi di scibile; il 
campo astratto ove anpunto «la logica si 
sforza di tirar su edificii e sistemi su basi 
astratte», come dice il Bulgari, ed il campo 
della ricerca s-positiva; I due campi hanno 
dei contatti, è vero, perchè contermini, e 
talora vengono ad incontrarsi nella natura’ 
studiata, procedendo da vie diverse ; ma 
questi sono contatti puri e semplici.   
  

La: scolastica © dunque ‘non poteva 
ot 

x 
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l’età, tenerissima a confronto del tema e! 
del magnifico svolgimento, fa che nulla 

demeritato Galileo e. 

ardimento e entusiasmo per la carriera della. 
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crollare nè in tutto nè in parte per 
urti colla scienza : crollò qualcos’ altro 

che non era scolastica: crollarono ipotesi 
i sistemi falsi della scienza positiva (la 
scienza positiva ha sempre esistito, cou 
cognizioni rudimentali, nerchè essa cammina 
lentamente coi secoli, ed ebbe nell’antichità 
il suo più illustre e preciso cultore pro- 
prio in Aristotele, patriarca degli scola- 
stici). La scolastica, filosofia, trovò questi 
sistemi della scienza ; e vi si addattò, con 
quel naturale compromesso che interviene 
sempre fra filosofia @ scienza: e, per la 
ragione dei contatti, alcuni scolastici, che 
non sono la scolastica, si sforzarono col 
ragionamento astratto di venire alle con- 
clusioni stesse alle quali era venuta la 
scienza positiva d’allora; il sistema tole- 
maico, che ne è il più celebre esempio era 
stato trovato, non fu creato dalla scola- 
stica, la quale non fece altro che addat- 
tarsi. E che vi sia stato addattamento prova 
classica ne fornisce il canonico Copernico 
che scoprì il sistema famoso che da lui si 
chiama ragionando coi sistemi logici della 
scolastica, prima d’aver bisogno del piccone 
della ricerca positiva. 

Fra la quale e la filosofia c'è stata sem 
distinzione, Prova ne è il fiorire dellal- 
chimia medievale, che, secondo gli ultimi 
studi, non è rappresentata soltanto da: 
ricercatori della composizione dell’ oro 
(spesso superstiziosi) ma da veri studiosi, 
che riuscirono a produrre composizioni chi- 
miche meravigliose. H questi in filosofia 
erano scolastici. Come rimase sempre sco- 
lastico in filosofia, nonostante abbia dato il 
massimo impulso alla scienza positiva quel 
Galileo, di cui. melto si. parla e poco si 
studia le opere, meravigliose forsé più an- 

‘cora che non pel ragionamento acutissimo, 
per la. chiarezza divina e per purezza e 
Tovizia italiana d’eloquio. 

Altro appunto, secondo noi, merita 1’af 
fermazione che il Bruno, se non formulò 
in concreto, tuttavia pregustò i rivolgimenti 
filosofici dei secoli posteriori.  L’appunti 
che facciamo è appoggiato all’altro che già 
sopra svolgemmo. Del resto in quale dei 
tanti sistemi filosofici professati dal Bruuo 
(egli in anni ed opere diverse difese tutti 
1 sistemi filosofici, come bene dimostrò il 
conferenziere) pregustò le ascenzioni dei 
tempi posteriori? In questi ultimi tempi il 
più autorevole giudizio su Bruno filosofi 
e scienziato è quello di Augusto Conti. 
cui nessuno può negare l’ imparzialità scru- 
polosissima, la competenza derivatagli dalla 
profonda cultura personale. e dallo studic 
dei filosofi che giudicava: e noi ci com- 
piacemmo di udire pienamente conforme 
a quello il giudizio del Conferenziere. 

a. 0. 
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Dalla Provincia 

Palmanova 
22 febbraio. 

La lotta éisttorale. — Riceviamo: 
Se le nostie informazioni sono esatte, 

come del resto «“bbiamo tutte ls buone ra- 
gioni per ritenerlo, il sig. Hierschel «le 
Minerbi avrebbe. divisato di non accettare 
la candidatura per deferenza all’on. Solim- 
bergo. : 

Data pertanto la decisione del giovane 
milionario di Precenicco il di cui nome 
aveva acquistato larga base di simpatia, 
specialmente nel ceto operaio-contadinesco, 
in ogni sezione del Collegio — sarebbe da 
balordi il disconoscerlo dopo la riunione 
d’ ieri a S. Giorgio — la elezione del vec- 

    

chio e benemerito parlamentare comprovin-. 
ciale potrebbe ritenersi fino d’ora per cer- 
tissima. — 

Se non che, secondo ci assicurano, l'on. 
Solimbergo non vuole purtroppo più saperne 
della deputazione e tale suo proposito è 
rafforzato dai parenti e da. provati amici 
di Rivignano e di Palmanova. 
Ergo ? 
Così stando le'cose è facile il  pronosti- 

care che qualora i capi liberali non si met- 
teranno d’accordo, indipendentemente dalla 
Commissione nominata a S, Giorgio solo 
per prestarsi al giuoco degli estremi che 
mirano a ritardare un'affermazione  costi- 
tuzionale, e Collegio sarà conquista di sor- 
presa dei socialisti. 

La intenda, chi deve intenderla ! 

Artegna 
? i; febbraio. 

L'ingresso del nuovo Pievano Don 
Giovanni Castellani. — La festa d’in- 
gresso del nuovo Pievano fu giorno indi- 
menticabile, una manifestazione imponente 
entusiastica, spontanea di tutto un popolo, 
che nel nuovo Pastore d. Giov. Castellani 
conosce e venera il sacerdote dal cuore 
d’apostolo, ed a lui sente di dovere tanto 
bene che s'è fatto ad Artegna durante i 
25 anni nei quali trovasi in quali trovasi 
in questo paese come coadiutore del de- 
funto Pievano don V. Riva. 

Sia il più breve ed il più bell’elogio 
del caro festeggiato il dire che a lui, do- 
tatato di sì belle qualità, inesauribile nelle 
sue iniziative, pieno di nobili ideali e di 
tanti belli propositi, ben si conveniva una 
festa che riuscì perfetta nelle più minute 
sue particolarità, perchè venuta dal cuore, 
e perchè tutti delle autorità al più umile 
popolano, dal comitato dei festeggiamenti 
con a capo d. Eugenio Zuliani alla Banda 
ai Cantori, al Circolo Filodrammatico, tutti 
vollero contribuire a renderla. più bella-e 
solenne, 

L’investitura di rito venne fatta dal 
Can. Nob. Missittini; ed alla sera, nel riu- 
scitissimo trattenimento’ musico-letterario- 
drammatico, il dott. Biavaschi, inatteso ed 
acclamato, portò al neo Pievano il saluto 
del Comitato Diocesano: Oh, giorno si bello 
sia all'amato don G. Castellani caparra di 
giorni migliori, circondato incessantemente   

Vi AE RI Stino pera cre nie gar alert, 

dall’affetto sincero dei suoi figli, e della 
concorde e valida loro cooperazione nella 
via del bene che si schiude sempre a nuo- 
vi e luminosi orizzonti! Ed Artegna, la 
gentile, la cattolica Artegna, non smentisca 
mal se stessa; ma colla pace e la concordia 
che affratella gli animi, sotto la guida del 
suo nuovo padre e pastore, prosegua ani- 
mosa verso la sua prosperità nel raggiun- 
gimento di nuove e gloriose mete, che la 
religione ed il bene addita. 

Colloredo di Prato 
22 febbraio. 

Effetti dell’alcool. -— Ieri sera, circa 
alle ore 17, un bel Tizio di Fagagna, di 
cui non ricordo il nome, ritornava da Bressa 
ubbriaeo fradicio, sopra una carretta. Nel- 
l’entrare in paese di Colloredo, sferzava a 
tutta possa il cavallo per non lasciarsi so- 
praffare da un vispo somarello: allo svolto 
della strada in prossimità d’una conserva 
d’acqua, il cavallo diede col petto nella 
ringhiera e cadde col davanti nell’acqua. 
La povera bestia mal guidata da quell’inu. 
mano dovette soccombere. A tal vista il 
vetturale, ubbriaco, si gettò anch’egli nel- 
l’acqua protestando di voler morire anche 
egli colla bestia in pena. del trattamento 
usatole. Buon per lui, che il pronto accor- 
rere di gente lo trasse in salvo. 

Questi i miracoli dell’alcool. 
  

Una Regina che muove guerra al busto. 
Londra, 22. — Secondo telegrammi da 

Bukarest, la Regina di Romania ha comin- 
ciato una campagna contro il busto delle 
signore, pubblicando un manifesto a tutte 
‘e donne e fanciulle d'Europa, nel quale. 
le invita a boicottare quello strumento di 
tortura. Carmen Sylva fa appello insieme 
alla vanità e al senso comune.delle donne, 
Ella dichiara che il busto sfigura la b-l- 
iezza naturale della donna e reca danno 
alla salute, e lovita le madri ad insegnare 
ille figlie il disprezzo dell’ abitudine di 
portare il busto. L’ammonimento della R5- 
gina sarà stampato in dodici lingue diverse 
ed avrà una grande diffusione. 
           VERME VIN re RA eee pen ere 

Collegio di Gemona-Tarcento. 
Martedì, 16, si riuniva ad Artegna l’:.s- 

semblea degli elettori cattolici del collegio 
Gemona-Tarcento, la quale — dopo lunsa 
e animata discussione — votava il seguente 
ordine del giorno : 

«L'assemblea, ritenuto che non si potè 
ottenere su nessuna delle proposte la una- 
nimità, nò una tranquillante maggioranza, 
delibera di rimettere la decisione al Co- 
mitato Diocesano incaricando di rappresen- 
tare in seno allo stesso le diverse tendenze 
i signori: Don Driulini, avv. Fantoni, 
Mons. Gori e Don Tessitori; delibera pura, 
in_ Omaggio allo spirito di disciplina che 
deve stringere tutti i cattolici, di accettare 
e di eseguire puntualmente. quanto sarà 
per decidere il Comitato Diocesano ».. 

K il Comitato Diocesano si raccolse due 
volte, la prima venerdì 19 presenti i quattro 
delegati dell'assemblea di Artegna; la s3- 
conda ieri, nella quale venne, votato il sa- 
guente ordine del giorno: 

«Il Comitato Diocesano, sentite le di- 
chiarazioni dei quattro delegati dall’assem- 
blea di Artegna; 

valutate le «condizioni del Collegio ; 
constatato. il fatto della proclamazione «li 

una candidatura socialista ; 
vista la lettera programma del 12 - 2 - 9099 

dell’avv. cav. Pietro Cappellani ed avnia 
notizia di ulteriori dichiarazioni dallo stes 0 
fatte; 

SROERE SERA 

  

delibera 
che gli elettori del Collegio Gemona-Tar- 

cento compiano il loro dovere dando il veto 
al cav. Pietro Cappellani ». i 

  

Il Lavoratore Friulano, nel suo numero 
del 13 corrente, aveva un articolo di dre 
colonne contro i sistemi adoperati dal comm. 
Ancona nella sua propaganda. L’articelo 
cominciava : 

« Prostituziore, dovrebbs essere la pa- 
rola d’ordine, la divisa, il motto, dei cit- 
tadini tutti del collegio di Gemona-Tar- 
cento, se il concetto che deve essersi for- 
mato di questi cittadini il prof. comm. Ugo 
Ancona, dovesse corrispondere alla realtà ». 

E dopo aver detto della sua propaganda, si 
rivolgeva al prof. Ancona e diceva: « Hl 
partito clericale. sarà, almeno si dica, la 
piattaforma della sua caudidatura; e que- 
sto vede, sarà l’unico appoggio sul quale 
Lei può veramente contare. I cosidetti mi- 
nistri del Signore e compagnia bella, not 
si smentiscono mai, essi di fronte al dio 
denaro prostituiscono la. loro. coscienza, 
vendono voti, onori ed anche la croce di 
Cristo. Ma fra i radicali, o fra i democra- 
tici e neanche fra i moderati, Lei signor 
commendatore, non troverà chi seriamente 
e sinceramente vorrà seguirlo», 

Ebbene, 1’ ordine del giorno votato dal 
Comitato Diocesano è la più eloquente 
smentita al foglio socialista, il quale è so: 
lito considerare il clero e i cattolici privi 
perfino di quella elementare dignità per- 
sonale che pur. si trova tra i beduini del 
deserto. 

Discorso dell’avv. P. Cappellani 
tenuto agli elettori di Tarcento 

Dopo portato un simpatico saluto a Tar- 
cento ed ai suoi abitanti e ringraziato il 
Sindaco per la cortese presentazione rie- 
‘voca con . affetto d’amico la memoria del 
compianto Giovanni Marinelli, già deputato 
del Collegio, 

Ringrazia del posto di combattimento of- 
fertogli dagli elettori, ch’egli nou sollecitò 
ma che accettò con entusiasmo, 

  

  

LAURA più efficace peianemici nervosi  debolidistomaeoè'Amaro Bareggia base di Ferro: 
\ 

    

CERI RE STIRO SELE SITI VEC 

CAMPO ELETTORALE 

  

MIENE Al 177. 
INFLUENZA. 

E° una paroia ehe per se uva 

ma pure o.gi è oggetto cd 
le conversazioni, 

dice nulla DI iuile ’ 

esordio dr qutie 

Come va? ci sì domanda per la strada, 
nei negozi, per le casa, dappertutto : e la 
risposta usnale, quella dei tempi buoni 
« bene, e tu?» è divenuta una. rarità ec- 
cezionale. 

Chi accusa spossatezze e dolori alle ossa: 
chi un raffreddore di testa, di. gola, o di 
petto : chi una tosse tormentosa, chi ne- 
vralgie od altro malanno. i 

Effetto d’influeuza, si dice; .frutto di 
stagione; roba che passa. Frutti poco sani 
però, perchè tutti s«ppiamo quanto perico- 
losa sia una polmonite da influenza e come 
è facile per essu di passare noi... all’altro 
mondo. 

Di tratta di uu’ infezione sottile, miste- 
riosa in buona parte, che non risparmia 
alcun cantuccio del nostro povero corpo, 
che vien presa coll’aria che si respira, che 
ci si attacca col giornale che leggiamo, col 
bicchiere in cui si beve, colla muno che 
sì stringe, col bacio che si riceve.  Fortu- 
nato chi la sfugge! 

E come difendersi? I rimedi son tanti, 
ma uno ve ne voglio indicare che fa mi: 
racoli : e, notate bene, la virtù di questo 
farmaco non è l'inventore che l’ha sco- 
perta, ma il pubblico stesso, direi quasi, 
per intuizione. : 

Sì tratta delle pillole Esanofele (della 
Ditta Bisleri di Milano) il rimedio per ec- 
cellenza, fin qui insuperato, contro la ma- 
laria. 

    

E° un’ infezione anche questa, del resto, 
ma non si sa quali analogie possa avere 
con la iufezione da influenza. Il fatto è 
però che l’Esanofele ha pur contro tal ma- 
lattia un'efficacia tanto straordinaria che 
in certi paesi è diventato il rimedio popo- 
lare: bastano 4 pillole due per volta, (per 
9 3 0 4 giorni) prese preferibilmente alla 
sera, due avanti pranzo e due prima di 
coricarsi. Proviamo. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossìi, il Clhorphènol, 

LR INR 

  

RP 

  

Parla della. evoluzione dei partiti, dei 
doveri del. partito liberale, del rispetto a 
qualunque idealità e di quell’ alto. senti- 
mento che 
dei credenti. 

Necessità: per l’Italia di uno. svogli- 
mento tranquillo della sua vita economica, 
che non esclude, anzi esige una seria di- 
fesa della frontiera. Deplora le incertezze 
del Governo, ‘si augura sia’ studiato ‘un 
piano organico ed allora ‘cessate le poco 
degne gare che si vogliono determinare tra 
Comune e Comune, tutti patriotticamente 
vi collaboreranno (vivi applausi). 

Altro dovere è una più attiva opera dello 
Stato nel r nnovi rapporti-sociali, 
tra capitale e lavoro che deve imporsi’ la 
nuova, legislatura (applausi). 

Passa ad esporre il programma economico- 
agrario. Accenna alla. presunzione sua in 
tale materia, compiuta non sui libri ma al 
contatto dei bisogai della vita. 1 

Prima necessità cui provvedere è il cre- 
dito. agrario, al quale si ricongiunge la 
questione del Catast: probatorio e del si- 
stema tavolare che assieme agevoleranno il 
credito per il prorrietario. A tale fine era 
stata promessa una legge che doveva. pub- 
blicarsi entro l’anno 1888 e nulla si è fatto. 

L’oratore dice di aver egli risellevata. la 
questione, e a t.le proposito sarà a mezzo 
dell’Associazione Agraria Friulana presen- 
tata al Parlamento una Petizione; alla 
quale aderirono 250 società agrarie italiane 
(applausi). 

Parla della propaganda ed istruzione a- 
graria, delle Cattedre ambulanti, della Coo- 
perazione, della Previdenza: dell’industria 
del bestiame, del rimboschimento, della 
latterie. dell’organizzazione per l’esporta- 
zione, delle piccole industrie. 

Il progresso di un popolo è la summa 
dei progressi che si compiono nei»simgoli 
individui; necessita quindi formare l’uomo 
nelle scuole; ma a tale scopo, bisogna 
mettere 1 maestri in condizione di poter 
dare tutta l’attività alle scuole. 

    

    

   
ra i 

TEO: 

Cita l’esempo luminoso del ‘Giappona; ‘ 
che relativamente in pochi anni, con una 
scuola retta da maestri che sono i migliori 
cittadini, pagati come i più alti funzionari, 
ha raggiunto la civiltà ed il progresso delle 
nazioni più progredita (applausi). 

A completamento della scuola elementare 
evonsi largamente introdurre le scuole 

professionali e di arti e mestieri. 
Tratta quindi dell’emigrazione, della in- 

sufficienza delle leggi in questa. materia, 
propugna il miglioramento delle leggi so0- 
ciali estere nel senso sieno applicate sen- 
z’altro ai nostri operai che vi emigrano;si 
augura il Governo voglia stipulare conven- 
zioni di lavoro con l’Austria e la Germa- 
nia; dove maggiormente la nostra emigra- 
zione si dirige: — reclama una completa 
riforma della legge sull’emigrazione, com: 
prendendovi quella continentale (applausi). 

L’opera del deputato non deve svolgersi 
solamente alla Camera o presso i ‘Ministeri 
ma esplicarsi nel Collegio, insistendo: @ 
coordinando iniziative, studiando ia. possi: 
bilità; con l’accordu dei varii Comuui,, di 
aprire nuove Strade, di far correre le tram- 
vie; di creare nuove industrie. 

L’oratore non. ha atteso le vigilia delle 
elezioni per occuparsi degli interessi del 5 

Collegio, prova ne sia ch'egli fu tra i fon- 
datori del grandioso Cascamificio di Zomea!s 
presso Tarcento. (Applausi vivissimi). 

L’oratore quindi passa in esame le at 
cuse che sentì sussurrare in questi giorni. 

Egli si sente con la coscienza. netta ed 
ha la soddisfazione di poter tenere alta la 
fronte. (applausi). 

Na-Rabarbarodonc digestivriostiuent 
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Lo si accusò di essere affigliato alla mas- 

soneria ; mai egli vi appartenne. Poi lo sì 

chiamò clericale, dicendo che i catrolici 

avrebbero votato per lui. . 

) Se i cattolici votano per me, soggiunge 

oratore, sanno di votare per un uomo che 

non appartiene al loro partito, ma per un 

uomo che sa e vuole rispettare i loro sen- 

timenti. I voti dei cattolici sono una pro- 

testa diretta contro i modi e i mezzi che 

DI intende introdurre nel nostro Collegio: 

il loro intervento rappresenta un.atto di 

alta moralità, degno di encomio. (applausi). 

Le presenti elezioni si fanno sulla piat- 

taforma indetta dal Governo, ora in quel 

Programma non v'è compresa veruna. legge 

Di possa ledere i cattolici, nei loro in- 

eressi, non v’ha quindi ragione che gli 

Stessi abbiano da combattere quel  pro- 

gramma, 

Se a questo snecedesse un altro Governo 

con diverso programma, i comizii dovreb- 

se venir convocati per consultare il Paese 

| Nuovo indirizzo 
i fa carico al candidato di appartenere 

ad Udine che ha interessi contrarii & quelli 

del Collegio, 

Non esiste tale conflitto, ma se per CaS0, 

eccezionalmente dovesse sorgere, il compito 

onesto del ‘deputato è segnato; deve ap- 

Poggiare gl’ interessi del Collegio. (applausi). 

L’oratore sg’ intrattene sull’accusa che si 

fa alla sua candidatura di essere imposta 

della Prefetto. 

Nulla di meglio pel Governo di lavarsi 

le mani trovandosi di fronte due candidati 

ministeriali, ma esso ha creduto di prefe- 

Tire chi, a suo avviso, può rappresentare 

meglio e direttamente gl’ interessi generali 

8 speciali del Collegio e di tale preferenza 

ì friulani devono essere grati. (applausi 

prolungati). 
Confronta i programmi dei. due candi- 

ati e trova l’uno con un contorno di elar- 

Bizioni, di doni, l'altro nudo come la ve- 

Toe (Applausi prolungati)... i 

L’elargizione spontanea nobilita e 1m- 

Pone riconoscenza ; fatta con secondo fine, 

Umilia chi la fa e più chi la riceve (scroscio 

èpplausi e grida di bene, bravo). 

L’oratore finisce con le seguenti parole : 

0 ho spiegato il vessillo della friulanità e 

con soddisfazione vedo dimenticate le divi 

Sloni. di parte, formarsi intorno allo stesso 

il blocco dei veri friulani, contro la va- 

langa del danaro che ci oltraggia. (applausi 

VIvissimi.) 

Elettori, 

Abbiate ‘fiducia in noi e. vincerete nel 

nome del Friuli. Viva i Friwle 

Applausi prolungati. Impressione 0 

Kel collegio Palmanova-Latisana. 

S. Giorgio Nogaro 21-2-07. 

Vi mando una fedele relazione dell’adu- 

nanza elettorale qui tenutasi 0861. . _ 

Alle 15.20 Vampia sala Cristofoli è ac- 

caleata di elettori. Anche il loggione ne è 

affollato. Si calcolano a 600 gl’intervenuti. 

Sono rappresentate le sezioni di Lestizza, 

Mortegliano, Castions, Palmavova, S. Maria 

la Longa, Trivignano, Bicinicco, Bagnaria, 

Gonars, Castel di Porpetto, Pocenia, Dan 

Giorgio, Carlino, Marano, Muzzana, Palaz- 

zolo, Precenicco, Latisana, Ronchis Teor, 

e Rivignano. 
Tl cav. De Lorenzo assunta la presiden 

za provvisoria propone quale presidenza 

effettivo il sig. Achille Cristofoli sindaco 

di S. Giorgio, e l’assemblea passa @ quella 

nomina per acclamazione. Il sig. Cristofoli 

fa un fervorino per raccomandare che la 

discussione proceda calma e con ordine 

perchè diversamente egli abbandonerebbe 

Subito il posto assunto per sola deferenza 

all’assemblea. 

Per dare veste di legalità alle_ delibera: 
zioni a prendersi, viene chiamato 2 fun- 

gere @la' cancelliere il segretario di Palaz- 

z0l0, sie: Pertoldi. Il sig. Brunich vorrebbe 

Sapere da chi furono diramati gVioviti alle 

riunione e se a tutti gli elettori delle sin- 

goli sezioni del Collegio. Gli. si associa il 

sig. Azzo Vatta anche per conoscere i nom! 

elle persene costituenti il Comitato pro- 

motore. Vengono dietro il pref. Cassi per 

Sapere-se-la diramazione degl’inviti venne 

fatta ‘con’ criterio partigiano, ed alcuni di 

Palmanova che protestano pella ragione di 

Don aver ricevuto l'invito. 

è Risponde il Presidente ed a lui si unisce 

l’avv, Feder per dimostrare com'era 021080 

il fermarsi intorno a cavillose questioni di 

forma quelmente erano quelle portate in 

dibattito, stando il fatto inoppuguabile che 

la circolare - invito all’adunanza era stata 

ttima. 

Pubblicata da tutti i giornali della pro- 

vincia senza distinzione di partito. E la 

prova folgoreggiante la si aveva nella nu- 

merosa presenza di elettori di buona vo- 

lontà alla riunione sebbene non invitati. 

__ Così risolto il primo incidente l'avvocato 

Peder prende la parola per far risaltare la 

triste nomea acquistatasi dal nostro Collegio 

col mercanteggiare la propria rappresen- 

tanza politica per darla al miglior offerente. 

E? necessario; dice, procedere al risa- 

Namento morale di questo caro Collegio per 

ridargli quel buon nome che purtroppo da 

molti anni ha perduto. 

Tutta l'assemblea fragorosamente e ripe- 

tutamente lo applaude. 
x Il prof. Cassi ritiene preferibile sentire 

il parere dell’assemblea sulla rielezione 0 

abbandono del De Asarta prima di avan- 

zare nomi di altri candidati. : 
11 Presidente è del medesimo avviso per 

cui mette in votazione la proposta della 

rielezione del deputato uscente che viene 

respinta ad unamimità e con un vociare 

Indiavolato. 
Allora il sig. Brunich propone Solim- 

bergo quale candidato di conciliazione. Di 

fronte al vecchio parlamentare, egli con- 

clude, e stando ad assicurazione ricevuta, 

tanto il barone Hierschel quanto il sig. 

Fabris sono pronti a rinunciare alla propria 

Cabdidatura, 

zitutto fa risaltare, 

    

   

   
| 

are l’avv. Feder e an-| 

fra le risa del pubblico, 

ta poteva andarsene Su- 

eno una volta raccolto 

l’unamità dei voti. Rifa poi la eronistoria 

delle vicende elettorali del Collegio dall’e- 

poca che dal Solimbergo venne abbandonato 

al Terrasona e fino al deplorevole stato di 

nose presente. Sostiene che non potevasi 

per senso di dignità accettare un candidato 

che aveva prima abbandonato il Collegio 

per uscire dalla vita politica : che accettò 

di rientrarvi poi a Udine contro Girardini 

facendosi sostenere dai Billia, Schiavi e 

compagni che sem pre avevano combattuto 

lui, il Solimbergo ; che finalmente veniva 

riproposto al suo vecchio Collegio soltanto 

per imposizione governativa dopo che il 

Comitato di Udine che lo aveva fatto riu- 

scire nel 1904 gli diede il calcio dell’asino 

senza neppure una parola di commiato. 

Non vogliamo spazzature di nessuno, finì- 

sce l’oratore. 

Il Brunich insiste 

— in ciò appoggiato 

indice la votazione 

l'assemblea lo respinge 

L'assemblea si mostr 

dott. Fabris. per cui dai mar 

ritirata la candidatura. » ssi i i 

Si approva invece ad unanimità un or- 

dine del giorno Cassi che deferisce ad una 

Commissione nominata dal Presidente la 

sostenersi. 
scelta del candidato da L 

Come si vede la giornata fu la disfatta 

morale di tutti tre i candidati in predicato, 

staremo a vedere 50 quello che 

mercoledì risulterà il prescelto corrisponde 

ai sentimenti liberali costituzionali tanto. 

radicati nel nostro collegio. 

Collegio di S. Daniele-Codroipo. 

Domenica, a S. Odorico, fu tenuta una 

adunanza — i nostri avversari 

alcosa. del rumoroso — 1D 

— non occorre dirlo — 

Riccardo Luzzatto. 

tre si prometteva 

Riprende a parl 

che il co. De Asar 

perbo per aver alm 

a voler il Solimbergo 

dal Presidente — che 

su questo nome, Ina 

alla quasi unanimità. 

a ostile anche al 

anesi venne. 

per cui 

rumorosa 
hanno sempre qu 

cui fu proclamata 
la candidatura dell’avv. 

In quell’adunanza, mentre 

la libera parola, questa fu poi negata a 

chi la chiedeva e uno dei presenti, che 

urdì = Orazio sol contro Toscana tutta 

di alzare la mano contro Luzzatto, fu su 

bissato da fischi. 
La Patria del Priuli, che dell’adunanza 

dà un esteso resoconto, ci fa conoscere 

questi eloquenti dialoghetti avvenuti tra ) 

contadini : il i 

Un vecchio dalla barba candida, in un 

piccolo gruppo, Ya ripetendo : È 

‘ — Vino di sel come Esaù, che a l’ha 

vendùd i sièi dirizz par Ul platt di linz?.. 

>> 0° vé3 simpri lis vuestris, VO... 

— To, la me impinida no’ la vead nan 

chie par cent mil Lris. 

In un altro gruppo, uno 8! lagna perchè 

non fu lasciato parlare quel che aveva du- 

mandato la parola... 4 

2 Le han girade cussì ben, che no | 

han lassad viarzi bochie... Piès che no’ in 

glesie !... 

— Ce vignisio fur cu la glesie, cumò ?... 

— Po’ piès che no’ in glesie, sil... Lì 

al predighie nome .el plevan. E cussi e’ 

han fatt culì; piòs, parcè che e’ dissvin 

di lassà fevelà, e po’ i han savude stropà 

cussi ben le b.chie... 

O’ polèvin di alc anghe no, contadins... 

— ‘A nus tégnin par nuie... noaltris... 

— Dome par lavorà! E si che, se no’ 

lavorassin noaltris, nanche lor no’ mangia- 

ressin |... i È 

In un altro grnppo, S! parlava dei fischi 

a quell’uno che aveva alzato la mano per 

la controprova. 

Lì Ami han dite — 08Servo.10 — che 

anchie chell a l’ha falàa. 
a 

2°C falàd?!.. And'’ere plui di un, 

che la pensàvin come lui; ma cul sl varess 

azzardàd ?... > 

Pronaca cittadina 

    
Nel trigesimo della morte 

del compianto Conte FABIO BERRETTA 
Sii 

Nel ricordare le benemerenze del Conte 

Fabio Beretta ben disse il cav. prof. Del 

Puppo che il cittadino, il gentiluomo, ! ar- 

tista si fusero mirabilmente 11 quella fi- 

9 eniale. 
gigio trentesimo del suo decesso 

non sarà vietato a chi per molti anni lo 

ebbe compagno nell'ufficio di” Fabbriciere 

del maggior Tempio della città; di deporre 

sulla sua tomba un fiore che non appassisce. 

Il Co, Fabio Beretta fu uomo di fede, e 

non ha mai dissimulato le sue profonde 

convinzioni religiose. 
i 

La educazione cristiana, lo studio della 

religione, le pratiche di pietà hanno senza 

dubbio contribuito a formare quel carat- 

tere mite, quella gentilezza d'animo, quel- 

1’ indole sempre disposta a fare del, bene 

che l’hanns reso caro 4 tutti, ed indotto & 

spiegare la sua attività 1n Varil uffici, z 

tra questi per oltre venticinque anni no 

Fabbriciere nel curare il decoro del. sacro 

mompio e del divin culto. O 

Do fede e la pietà hanno contribuito a 

mantenerlo sereno anche nelle tribulazioni, 

e specialmente negli ultimi giorni di sua 

vita ha fatto vedere & quelli che lo hanno 

avvicinato Che “prepararsi a ricevere l 

SS. Sacramenti, 6 pregare non porta tur- 

bamento, ma Vero conforto all’ infermo. 

) 
AC ‘ rieti ane 

All’ardore della fede © della cristiana 

pietà, si sOnO mirabilmente 
fusi il e 

dino, il gentiluomo, l'artista nella pen e 

figura del co. Fabio Baretta, ed a a me- 

moria di Lui la cittadinanza ha reso omaggio. 

Sia questo di esempio al cittadini, di 

conforto alla nob. Famiglia ; e riposi in 

pace il desiderat1ss1m0 
estinto. i 

La Fabbriceria della S. Metropolitana. 
cor    

roso assisteva ieri al trattenimento della 
Pe

sa
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Nega le generalità ai... ministri di Giolitti. 

Ieri sera veniva arrestato certo Marsieri 

Paolo di Montagnana e qui domiciliato, il 

quale negava le proprie generalità a due 

agenti della pubblica forza dicendo ch'egli 

non era in obbligo di dire chi fosse a due 

guardie di questura... che fanno parte del 

Ministero Giolitti. 

Gj ricerca un altare per la Chiesa di 

Ramandolo dell’altezza di 

m. 4 e della larghezza di m. 2. 

  

Un ladro arrestato. 

Segati Italico di 20 anni da Rivignano 

operaio alle fornaci Capellari e C. veniva 

ieri mattina arrestato quale autore del furto 

di un paio di scarpe in danno del suo 
compagno. di lavoro Noro Pietro. 

La Biblioteca di Ospedaletto. — /o- 

ma, 22. — E’ steto concesso un sussidio 

governativo alla Biblioteca popolare di O- 

spedaletto, la sola della vostra Provlncia 
che figura fra le beneficate. 

Ricreatorio Festivo Udinese. — Que- 

sta sera alle ore 20 i giovani filodramma- 

tici del Ricreatorio Festivo Udinese, rap- 

presenteranno : Il tamburino di Berton 

commedia in 2 atti. In Tribunale dello 

stesso Autore farsa in 1 atto. 
Negli intermezzi verranno eseguiti sce ti 

pezzi di musica per Piano e Violino. 

Scuola e Famiglia, — Pubblico nume- 

Scuola e Famiglia. 

L’operetta Gino e Mimì, parole di Co. 

riona Testi e musica di Luigi Salina, piac- 

que assai per l’ interpretazione vivace dei 

piccoli artisti. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
  

Azzan Augusti 
Udine, tip 

> d. gerente responsabile 
: Crociato ». 

  

     
Consiglio di 
un medico 
alle persone 
di debole 
costituzione 

fisica. 
Padeva, Via S. Prosdocimo, 17 A. 

“Da parecchi anni racco- 

mando l’uso della Emul- 

sione SCOTT, sempre con 

esito soddisfacente, a tutti 

coloro che soffrono di ma- 

lattie di petto odi debolezza 

generale. E’ specialmente 

utile nelle malattie infan- 

tili, perchè il suo sapore 
gradevole ne facilita l’uso.” 

Dott. Andrea Draghi 

Medico-Chirurgo. 

Quando si tratta di vincere 
una qualsiasi forma di malattia 

di petto, o un 
indebolimento 
generale, ca- 

X ratterizzato da 
HO) dimagramento, 

pallidezza, 
un Lada g e 

   

   

  

  

    
: malinconia, è 

ì il caso tipico 
ò d’intervenire 

con la Emul- 
sione SCOTT 

i per rinfrancare 
Fic CAI la vitalità 
i sate sempre Imul- aqne 

i sione con la marca esausta d e l 
È * pescatore”. che dis- malato. L'olio 

î tingue quella prepa- di fecati i Ù 

i rata col processo Scoill IG wp di o 
; Me Riu e 20, d 

i emulsionato col procedimento. & 
È E è 21 3} 3 at CRETE Ì 

# chimico esclusivo di SCOTT, & 

f è reso di-sapore 3* devole e. è 
® z ta" 1 Perate . sù 

È digeribile anche Casi! stomaci..& 
f più delicati, cosicchè tutti, è 

ì adulti, bambini, € hi ] 

$ possono. valersene. È j 
fa % } "1 È ì ] { È presente pero chevicuna sola w 
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lamarca di garanzia, 
un grosso mer- 

che porta 

“ pescatore con Un BIO 

luzzo sul.dorso”, posta sulla 

fasciatura delle bottiglie. 

La Emulsione SCOTT 

trovasi in tuite 

di le Farmacie. 

COMUNI 
La sottoscritta Ditta comunica che con- 

tinuerà come per il passato vell’ industria 

della Fabbrica di pietre artificiali e nal 

lassumere qualsiasi lavoro di costruzioni 

sotto la direzione del titolare e del figlio 

Quinto. 

Con questo intende smentire le. voci corse 

che in seguito alla grave e dolorosa p dita 

del suo carissimo Gio. Batta, avrebbe so- 

speso la sua attività: si lusinga invece che 
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la sua ambita clientela continuerà ad ono- 
rarla della fiducia di cul finora ha goduto. 

Girolamo d’ Aronco;   
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Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

UDENE - Piazza Mercatonuovo (ex 

SRPIZIZANE SHOTS AVERI NIPYABOERIAA TONI 
piaci mis ret eo rna e. led 2 ee i   

  

Giacomo) 
“a «ze 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Laverie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam e 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 

TMTandinacoi TT, 3 w ; (da: l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, 1] 

Importantissimo assortime Î portantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
" a - . ° 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

andidi, Tappeti, Stoffe 

le altezze, qualunque articolo 

  

  

CASA D c
s
s
 

SALUTE 

Dott. ANTONIO CAVANZERANI 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

Visite dalle. 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 209.   

cena 
dui 
ia siconiciinn VAA Ga rare! È fpesona 
  

TRIRNTRTT RO PETRI NSOE: BeESS 

d 
SSIS ORI 

  

Malattie degli occhi 
i difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
Clientela, che ha cambiato 

di abitazione, tr sferendosi nuova 
via truzione Giosnè Carducci, che 
lalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 

e Gropplero, conduce alla st È PPIECO, Gonuutce alla stazione, 

avvisa la sua 

nella 

    

   ino GOS 16 

Per informazioni rivolgersi nelle farmaci 

lella 

Contitiuerà a ricevere i malati 
solito, ore della mattina e del 
meriggio. 

SETS 
città. 

come 

met % 

nelle P' K 
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IERI DR OBLOLE PREMIO NT Dei Tr O RTS DATORI 
DIRT a aa RE Ne sticicalia 

Casa di assistenza Îstetrica 
per gestanti e parterienti 
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autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 
n E 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

signora 

si PENSIONI e. CURE. FAMIGLIARI 
Ei —0— È 
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E 
D
R
I
T
T
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— Massima segretezza — 

UDINE - 

  

Wa Pigi 
Via Unine Giovanni & 
Telefono N. 

    

       TS ENI II DZ 
dh E È pe ni 4 gal 

Gav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 
Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 
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ROSE OS SUN fm fico fee fo gs Le CAS 
GURS SR CE È Sal 

della Pelle, 
esulcerati, 

Oltre vent'anni 
Lrexzo del 
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   ESTRATTI Ga 
  

  

Aggiunto : 

E' 

JJ latte: 
I per i 

nutriti artificialmente. 
E° 

Ld 

digeriscono difficilmente il latte. 

utilissimo hambini dattanti 

indispensabile per tutti coloro che 

Preso in polvere: 

E’ efficacissim: nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. Vince le diarree osi inate 

il più econce- 
È L'ESTRATTO di KEFIR è 

mico e diffuso dei digestivi. 
Esclusiva concessionaria pi rla vendita la Ditta 

A. MANZONI e 0. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmaci       e Drogheri 

  

  

«Al Commissario » . Deposito 

esportazione, anche in casse comple 

Vini scelti nostrani — Liquori 

affreddi. 

Apertura sabato 13 febbraio 
vp © ETA 

di 

  

barile, della rinomata <« BIRRA MORETTI» di Udine, più 

«PICCOLO » (da #4) cent. 15, < GRANDE» (da 12 litro) 

CL] 

» 
| 

9” 1 

AIN Y 
3 6 _N ON iS di 

È Ra” e ES KE ES 

  

UDINE: 
Numero 6 — VIA RIALTO — Numero 6 

  

Nuova BIRRERIA nel locale completamente restaurato dell’ex Osteria 

e spaccio alla spina, direttamente dal 

olte premiata. 

ent. 30. — Per 

te, cent. 30 la bottiglia da 112 litro. 

— Consommà — Paprica Goulasch 

Conduttore: ANTONIO SILVESTRI 

    

  

SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette 

ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

PREMIATO STABILIMENTO 

Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Cinfetture 

FONGARO e €. - SCHIO 

  

- Cacao solubile in ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Canfet- 

AUGUSTO PALMAREINI 
T re ni i ® 

UDEINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame i i i E g in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare, 
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Dirigersi esciusivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE: INSERZIONI: di; TS Ù UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXTX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linee | 
Pipa a Via Audrea da Bari, 20 Sa BERGAMO, Viale Stazione, 20 = BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA GIÙ punti — Terza pagina dopo la firma del erente “A 
Na Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - LI- La 50 lagli : di Ii di : Sn ni5 Si KORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERÒNA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |L. 150 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpa i i Rune Perdonnet, : BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del: giornale L. 2 — la riga contata. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 - 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e8O SETTIMANALI -—— CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

             
   
    

     
   

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

NEGOZI IN PROVINGIA. | 
    PORDENONE nà 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 
  

  

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

  

      

» per osservare i lavori in ricamo di ogni stile : merletta, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: ? Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavoti di biancheria, sartoria e simili. Via S Valenti Negozi in tutte le principali città d’Italia. la San Valentino N. 9 

1 pER LAVARE e rendere ; 
î bianca la pelle i H 

ii i A în °° Farina di Mandole alla. Violetta , 0 i 
pacco di un 1[4 di kg. cente- i si 
simi 75 franco nel Regno lire > 
1.25. — Vendita all’ ingrosso È 
ed al minuto presso A. MAN- Ù 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Ruma, Via di Pietra 
numero 91, ; 
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i 
x 7 stinazioni - Abbassamento di vacc esc. È Cav. Dott. Ù - PAS alla CODEINAY O debt de CARLO TOSI ©» del Dottor BECHER i ; 

î Da non confondersi con le numerose contraffazioni inolte Ì 
volte dumnose alli salute. Sena n » 

Su ogni s:agtota deve figurare la Murco di Fubbricu = se ta 
edi fac-simile qui sotto.. PILLOLE DI PEPSINA } v 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. E ; S ; S ; " 
Scatola gr. L. 150 cad. — Scatola pice. L. I cad. digerenti alla Pe;sina Vegeto - Ani si 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in tutte 

È Si | mal e porti del mondo. — Si spediscono i e 
vumn que contro assoguo O Verso ri 

pipi drago Posa e Iogian-o. A PS ; L Z la Boccetta di 24 pitlole & Ì 

ilaniizizione: a} ILLO E LATTIFUGHE * E
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dA li. 1.50 la boccetta di 18 pillole U eccellente con 
A MANZONI 60 FI PI lattifughe. p 

; Ma -SEN0VA d' È ; 3 
i \ - 

nt es 3 z \ 5 In tutte le Farmacie e presso è 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA IAAD og i See ln tulle le Fi o presso 0 “ ; E SNO fi ti see dhe concessionari esclusivi A. MANZONI r Sorgente Angelica ,, È a e S., Milano, via S. Paolo 11 i F. Bisleri e €. - Milano ; I 4 0 8 ngi a) pe rio ; 3 i dea Borsa, dirimpetto alla Posta ESCE een | Og — Roma — Genova. A 

; S 
SCIE i ARE IS i i si dpr RIA ss | Tezze orazioni man Ayvisi Economici 5. Centesimi per: parola ” ; i R X 3 È £ % ce Ù ; Ì Z 

ANTIDIABETICO MATOR i È AI Annunzi vari. «AM 
MPOCNTAG > mr 3 I-FARMAGIE ì ETA î E E x 3 ca "1 a TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 2 i MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- t PIETRO RUFFINI, Concessionario maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita v d È =| oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- À (Via Mercatino, 2 FIRENZE si zom e C., Milano, Via S. Paalo 11. SR, ; | è OPUSCOLO; GRATIS “è : —_— — * ESPERIENZE CLINGHE nre RR ISO APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione. è 

6 cd di pronto ristoro contro i rafiteddori, costipazioni di testa e di grande ( 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno î e È 5 

È 15 i 232009 f: Si Mi i s “a, 5 > Hanno insegnato fto pil ia one e e E ia grali DI I 
prio { «POrmapontion Han a 8 i i i / che il Specialità fidi Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico i cell i OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi i 

LKVOEK NO &| e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico.— SS 
Rai ee EP % lesi). E° il miglior dentrificio esi- |Î{ 0.0! vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C;,: Milano, UBERTI Sgt PESSOA SRD)» Pra APE ni na || via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile SÈ stente. Oltre che conservare i denti belli a bianchi ne ie art i Palno Les A 
uresia la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bacca, profuman-. {Rf “te e Da si ; PH > n ola delizi same Von intacca lo s lei denti e toglie l’ali Sei . ia Sui der Avo; Li: AIDS) ne o pi pria o ; L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- | i NE I a 00 "OE cla " 3 n° ODONTAI (Ei VC = ) zione, conferisce. ai. capelli. morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la : . On CIO IPO ao CI, “| boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via ai TI Vani aa i per posta tata .LO, redtigipuog: ; È 9 Paolo e 5 : ] 

DEALCOLIZZA "TO 3.3 go n ed.in breva (dopo 8 a dieci giorni $ re an et = ‘ Guar IGIONO cal antita si vede l’effetto beneflco) dell’ane- | LE RUGHE del viso scompaipno. come per incanto coll’ uso della. deli- | 0D O T A n IN | G È mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che $ ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla:alla Ditta i è efticacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque iG| A. Manzoni e C.. Milano, via S. Paolo. 11. — Per riceverlo franco in: e o] 
a È * stra # ? ye. È ‘ i : 2. . . n P 

i 
FO dr . stagione. * a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia Sf tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. PORODGRNIT D DMG A PT di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 3 IPOFOSFITI E POSFATI ritorna in buona salute. — Fiac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo |î cere VO CENERE ua DI CALCIO SODIO B PERRO Nugoi Der posti franco -b.- 2,65, ill | ; 

è il , Vendonsi in tbtte le Farmacie e dalia farmacia PACE {roberto, 1 i i 5 } È L 7 n. 6, Livorno. . in Udine presso le farmacie Comelli, it; e Mazinetti È © @ ; a & di Venzone È ; i MIGLIORE ed it più GRADITO 1 È ! . ielle rinomate Tèrme di Salice 7 ; 
Ricostituente e depurativo del--sanguo si (presso Voghera) | 

ir : ; 
z per bagni indieati a domicilio vo e delle ossa e Tonico. dei nervi eni Hsirpizpi TT 
2 LA ail Ett_ in damigiane. da. circa. litri 50 cadauna -- fl PR 

(per spedizioni fuori di Milano, spese dî porto in più) $ Prezzo L..3.-- la hottiglia N ! si È _ Pri SARTI «he damigiane vengono fatturate a parte in ragione di: i PSR LE ERP I DT ia a L., 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite: in 2 bottiglie franco per posta L. 7,— A SS Ol 19: "E A buon stato». DD 
SARAI a E dt @ È Rivolgere le richieste alla _ a sa È . Bergaino, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI ae x i | "n a n Dee IE inni Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO-PUL- Ditta A. MANZONI 6 C., Milano Ò. Paolo, Il + @QHGOHBIOLADE SNC URIVITNO N INVendita ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Amemia . Depositaria Generale (Telefono N. 1437) È bg in Italia à assoluta, mi dà ottimi risultati.... i i . Di SI i Dottor Quintavalle AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 

Di 2° “ ? A È . - L'acqua di Salice per bibita si Mo Manz ORE © © i medico ehirurgo non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Milano - Roma - Genova sl guarisce ANEMIA . SCROFOLA i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie. % ci 3 a lire vama la bottiglia. 4 completamente i 

Si d ; È sn ug i 

i ! 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

O 
MR dii SIETE penna be a i i; fase ae ie La — ——66.-—=—-="t=++++———+-+-k& MEO Oo° age regi ae = den Ln si -- 3 9 = rsa ici ; n d° er  


